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PREMESSA 

I l  presente rapporto costi tuisce elaborato ai  f ini  del la Veri f ica di  

Assoggettabi l i tà a VAS del lo  Studio Part icolareggiato del l 'Agro,  come 

defini to  dal l 'art .42.8  del le  N.T.A. del  P.R.G.C./P. ,  da questo punto  in poi 

indicato come “Studio”.  

La VAS,  Valutazione Ambientale Strategica,  o  più genericamente  

Valutazione Ambientale,  prevista  a l ivel lo  europeo,  recepita a l ivel lo  

nazionale e  regolamentata a  l ivel lo  regionale,  r iguarda i  programmi e  i  

piani  sul  terri torio,  e  deve garantire che siano presi  in considerazione gl i  

effet ti  sul l ’ambiente derivanti  dal l ’at tuazione di  detti  piani .  

A l ivel lo  nazionale i l  D.Lgs 4/2008 (correttivo al  D.Lgs 152/2006) ,  ne  

demanda al la regione la regolamentazione,  mentre a l ivel lo  regionale  

restano vigenti  le  norme antecedenti  i l  suddetto decreto,  che ne  

anticipano sostanzialmente  i  contenuti ,  speci f icando gl i  aspetti  

procedural i .  

Scopo della “Verifica  di  assoggettabil ità” 2 è  la  decisione di  assoggettare 

il  piano (o programma) a  procedura VAS,  ossia quel la procedura che  

valuta a 360° qual i  sono le  r ipercussioni  che i l  Piano/programma può 

avere sul l ’ambiente a breve e lungo termine. 3 

                                                           

2 Art.12 D.Lgs 152/2006 Verifica di assoggettabilità.  

(Articolo così sostituito dall’art. 1, comma 3, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4) 
1. Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, comma 3, l'autorità procedente trasmette all'autorità 
competente, su supporto cartaceo ed informatico, un rapporto preliminare comprendente una descrizione del 
piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull'ambiente 
dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell'allegato I del presente decreto. 
2. L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti in materia 
ambientale da consultare e trasmette loro il documento preliminare per acquisirne il parere. Il parere è inviato 
entro trenta giorni all'autorità competente ed all'autorità procedente. 
3. Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, l'autorità 
competente, sulla base degli elementi di cui all'allegato I del presente decreto e tenuto conto delle osservazioni 
pervenute, verifica se il piano o programma possa avere impatti significativi sull'ambiente. 
4. L'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti, entro novanta giorni 
dalla trasmissione di cui al comma 1, emette il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano o il 
programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18 e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni. 
5. Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, deve essere reso pubblico. 

  
3 Circolare Regionale n.1 / 2008 (D.G.R. 13/6/2008 n.981) 
5. VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ 
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I l  decreto 4/2008 speci f ica al l ’ar t .  6  i  piani  da sottoporre a VAS (oggetto  

del la  d iscip l ina) ,  e  al l ’art .  12  norma la  veri f ica di  assoggettabi l i tà a  VAS di  

piani ,  individuando nel l ’autori tà competente i l  soggetto che esprime i l  

provvedimento di  ver i f ica e  i  cri teri  –  nel l ’Al legato I  -  per la veri f ica di 

assoggettabi l i tà di  piani  e  programmi . 4 

Nel  caso in esame,  coerentemente con quanto al la L.R.29/03 l ’Autorità 

Procedente e  proponente corri sponde al  Comune di  Molfetta ,  mentre  

l ’Autorità Competente rimane la  Regione Puglia Assessorato 

all ’Ambiente-Uffic io VAS.  

 

CRITERI PER LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ 

                                                                                                                                            

 La verifica di assoggettabilità, consiste in una “verifica se il piano o il programma possa avere effetti 

significativi sull’ambiente”. Essa deve essere svolta dall’autorità competente, sulla base degli elementi di cui 
all’Allegato I del Decreto e tenuto conto delle osservazioni pervenute. 
 La verifica di assoggettabilità si applica ai piani e ai programmi di cui ai commi 3 e 3-bis dell’art. 6. 
 Le modalità di svolgimento delle verifica di assoggettabilità sono dettagliate dall’art.12 del Decreto. 
 La procedura si conclude con un provvedimento di verifica, obbligatorio e vincolante, come specifica 
l’art.5, comma 1, lettera n), che può assoggettare o escludere il piano o programma dalla procedura di VAS, 
eventualmente indicando le necessarie prescrizioni. 

  
4 Allegato I  
Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi di cui all’articolo 12. 

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 
• in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per 
quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle 
risorse; 
• in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente 
ordinati; 
• la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al 
fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 
• problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 
• la rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente 
(ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 
2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, dei 
seguenti elementi: 
• probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 
• carattere cumulativo degli impatti; 
• natura transfrontaliera degli impatti; 
• rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 
• entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente interessate); 
• valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 
- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 
- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell’utilizzo intensivo del suolo; 
- impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale. 
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I l  campo di  applicazione del la VAS è ad oggi  defini to  dal l ’ar t .  6  (Oggetto 

del la discipl ina)  del  D.Lgs.  3  Apri le  2006 n.  152, 5 in particolare:  

i l  comma 1 :  fa r i ferimento a piani  e  programmi che possono avere impatti  

signif icativi  sul l ’ambiente e sul  patrimonio culturale;  

i l  comma 2 :  fa r i fer imento a piani  e  programmi che costi tuiscono i l  

quadro di  r i ferimento per l ’approvazione,  la local izzazione e la 

real izzazione di  opere d’interesse nazionale o  regionale soggette a 

valutazione d’impatto ambientale (VIA) o veri f ica di  assoggettabi l i tà 

(al legati  II ,  I I I  e  IV del  decreto) ;  

i l  comma 3 :  prevede la veri f ica di  assoggettabi l i tà (art .  12)  per i  piani  e  

programmi aventi  le  carat teristiche di  cui  al  comma 2 che determinano 

l ’uso di  piccole aree a l ivel lo  locale o  per le  modifiche minori  di  detti  

piani  e  programmi;  

i l  comma 3  bis :  s tabi l isce che l ’autori tà competente valuta,  secondo le  

disposizioni  del l ’art .  12,  se  i  piani  e  programmi,  diversi  da quel l i  di  cui  al  

                                                           

5 Art.6. Oggetto della disciplina.( Articolo così sostituito dall’art. 1, comma 3, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4.) 
 
1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti significativi 
sull'ambiente e sul patrimonio culturale. 
2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i 
programmi: 
a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, 
della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, 
turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento 
per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati 
negli allegati II, III e IV del presente decreto; 
b) per i quali, in considerazione dei possib ili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati come zone 
di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza 
comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una 
valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 
357, e successive modificazioni. 
3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le 
modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale è necessaria qualora 
l'autorità competente valuti che possano avere impatti significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui 
all'articolo 12. 
3-bis. L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, se i piani e i programmi, diversi 
da quelli di cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, possono 
avere effetti significativi sull'ambiente. 
4. Sono comunque esclusi dal campo di applicazione del presente decreto: 
a) i piani e i programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale caratterizzati da somma urgenza o 
coperti dal segreto di Stato; 
b) i piani e i programmi finanziari o di bilancio; 
c) i piani di protezione civile in caso di pericolo per l'incolumità pubblica. 
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comma 2,  che costi tuiscono i l  quadro di  r i ferimento per l ’autorizzazione 

dei  progetti  possono avere effe tti  signif icativi  sul l ’ambiente.  

Lo Studio Part icolareggiato dell 'Agro,  alla  luce di  quanto descrit to,  non 

è assimilabile a  nessuna fat tispecie prevista dai  commi 1 ,  2  e  3 ,  potrebbe 

essere ricondotta alla  fattispecie dell ’art .  3  bis e  conseguentemente 

sottoposta a  procedura di  verifica ai  sensi  dell ’art .  12,  l imitatamente ai 

punti  2  e  3  della stessa.  
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1.  INTRODUZIONE 

1.1 Scopo del  documento  

Il  presente rapporto ha lo  scopo di  fornire al l ’autori tà che deve esprimere 

i l  provvedimento di  veri f ica,  le  informazioni  necessarie e  uti l i  per la  

decisione di  corredare  o meno lo  Studio del la valutazione ambientale.   

Queste informazioni  r iguardano le  caratteristiche  del lo  Studio,  le  

carat teristiche degl i  effetti  attesi  dal la  sua attuazione sul le  aree 

potenzialmente coinvolte da esso.  

1 .2  Riferimenti  normativi  

Riferimento per la s tesura del  presente elaborato sono state le  indicazioni  

contenute nel la  diret t iva e  nel  decreto di  recepimento,  e  dei  r ispettivi  

al legati ,  nel lo  speci f ico:  

•  Dir.  2001/42/CE – Allegato II  

•  D. Lgs 16 gennaio 2008 n.4  corret tivo del  D.Lgs 3  apri le  2006 n.152 

–  Allegati  I  e  VI  

•  D.G.R.  13  giugno 2008  n.981 –  Approvazione Circolare n.1/2008  

Per gl i  aspetti  metodologici  di  anal isi  e  valutazione,  si  è  fat to  ri fer imento 

al le  principal i  l inee guida in materia di  VAS emerse a  l ivel lo  regionale,  

nazionale ed internazionale,  sia precedenti  al l ’approvazione del la 

Diret tiva CE/42/2001,  sia successive.  

 

2.  PERCORSO METODOLOGICO ADOTTATO 

2.1  Riferimenti  metodologici  

I l  processo di  Veri f ica di  assoggettabi l i tà al la VAS del lo  Studio 

Particolareggiato del l 'Agro è  effe ttuato secondo l ’ar t .  12 del  D.Lgs 4/2008.  

2 .2  Fasi  operative del  percorso di  valutazione individuato  

Le fasi  del  processo sono:  

 

Fase 1  –  predisposizione e pubbl icazione del  documento  

1.  Elaborazione del  Documento di  Sintesi  (ovvero i l  presente 

Rapporto Ambientale  Prel iminare) ,   contenente le  informazioni  e  i  dati  
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necessari  al la veri f ica degl i  effetti  signif icativi  sul l ’ambiente e sul la  

salute,  in r i ferimento ai  cri teri  del l ’Al legato II  del la Diret tiva 

42/2001/CEE e  Allegato I  al  D.  Lgs 4/2008.  

2 .  Messa a disposizione del  Documento di  s intesi  e  deposito del lo  

stesso,  dopo l ’adozione del lo  Studio in Consigl io  Comunale,  presso la 

segreteria del  Comune per trenta giorni  aff inché chiunque possa 

prenderne visione e proporre,  nei  successivi  trenta giorni ,  osservazioni  al  

Piano e  al  Documento.  

3 .   Individuazione,  in col laborazione con l ’autori tà competente,   dei  

soggetti  competenti  in  materia ambientale.   

4 .  Trasmissione a quest i  del  Rapporto Ambientale Prel iminare per 

acquisirne i  r ispett ivi  pareri ,  che devono pervenire al l ’autori tà  

competente e procedente entro 30 gg.  

 

Fase 2  –  valutazione di  assoggettabi l i tà  

5 .  Sulla base del  Rapporto Ambientale  Prel iminare e del le 

osservazioni  pervenute,  l ’autori tà competente veri f ica se lo  Studio può 

avere degl i  impatti  signif icativi  sul l ’ambiente.  

6 .  L’autori tà competente ,  senti ta l ’autori tà procedente e  tenuto conto 

dei  pareri  pervenuti ,  entro 90 gg.  emette i l  provvedimento di  veri f ica di  

assoggettabi l i tà del lo  Studio includendolo o escludendolo dal la  procedura 

V.A.S. ,  e  se necessario  ne definisce del le  prescrizioni .  

 

3.   STRUTTURA E CONTENUTI DEL DOCUMENTO 

I l  presente Rapporto Ambientale  Preliminare  è  redatto in ri ferimento a 

quanto richiesto al l ’ar t .  12 6 del  decreto e comprende una descrizione del  

piano e le  informazioni  e  i  dati  necessar i  al la veri f ica degl i  impatti  

signif icativi  sul l 'ambiente attesi  dal l 'at tuazione del  piano.  

                                                           

6  (articolo già riportato) 
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I  contenuti  sono svi luppati  in r i ferimento  ai  cri teri  per la ver i f ica di  

assoggettabi l i tà del l ’Al legato 1  al  decreto  (che ricalca l ’Al legato II  al la 

Diret tiva 42/2001/CEE).  

I l  presente Rapporto  Prel iminare contiene le  informazioni  di  seguito  

riportate.  

 

3.1 Caratteristiche del  piano o del  programma  

 

3 .1 .1  in quale  misura  i l  p iano  o  i l  programma stabil i sce  un quadro  di  

ri f er imento per proget t i  ed  alt re att iv ità ,  o  per quanto r iguarda l'ubicazione,  la  

natura,  l e  d imensioni  e  le  condizioni  operat ive o  att raverso la  ripart iz ione del le  

ri sorse;  

 

3 .1 .2   in quale misura i l  p iano o  i l  programma inf luenza a lt ri  p iani  o  

programmi,  inclusi  quel l i  gerarchicamente ordinat i :  

 

3 .1 .3  la  pert inenza del  p iano o  del  programma per l' integraz ione de l l e  

considerazioni  ambiental i ,  in part ico lare a l  f ine d i  promuovere  lo  svi luppo 

sostenibi l e ;  

 

3 .1 .4 .  problemi ambiental i  pert inenti  a l  p iano o  al  programma;  

 

3 .1 .5  la  r i l evanza de l  p iano o  de l  programma per l 'attuazione de l la  normat iva 

comunitaria  nel  settore  del l'ambente (ad es.  p iani  e  programmi conness i  a l la  

gest ione dei  r i f iut i  o  a l la  protezione del l e  acque) .   

 

3.2 Caratteristiche degli  impatti  e  delle aree che possono essere  

interessate  

 

3.2.1  probabi l i tà ,  durata ,  f requenza e reversib i l i tà  deg li  impat t i ;  
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3.2.2  caratt ere cumulat ivo deg li  impat t i ;  

 

3 .2 .3  natura  transfronta l i era  degl i  impatt i ;  

 

3 .2 .4  r i schi  per la  sa lute  umane o  per l 'ambiente  (ad es.  in caso di  incidenti) ;  

 

3 .2 .5  ent ità  ed  est ensione  ne l lo  spaz io  deg li  impatt i  (area geogra f ica  e  

popolazione potenz ia lmente interessate) ;  

 

3 .2 .6  valore e  vulnerabi l i tà  del l'area che potrebbe essere interessata a  causa:  

 

-  del l e  spec ia l i  caratt eri st iche  natural i  o  del  patrimonio cultura le,  

 

-  del  superamento de i  l ivel l i  d i  qua li tà  ambientale  o  dei  valor i  l imite 

del l'ut i l izzo intensivo del  suo lo ;  

 

3 .2 .7  impatt i  su aree o  paesagg i  riconosc iut i  come protet t i  a  l ive l lo  nazionale ,  

comunitario  o  internaz ionale.”  

 

Al  Rapporto Ambientale Prel iminare  sono al legati  tutti  gl i  elaborati  del lo  

Studio comprensivi  del la Relazione Tecnica I l lustrativa e tavole grafiche.  

 

4.   CARATTERISTICHE DELLO STUDIO 

4.1 Definizione 

Lo Studio Part icolareggiato dell ’Agro individua e disciplina nella Zona 

Omogenea “E” (aree produttive agricole) ,  di  cui  all ’art .  42 delle N.T.A. 

del  P.R.G.C. ,  l ’uso del  territorio e  le  trasformazioni urbanistiche,  

edilizie ed ambientali  (agricole,  naturalistiche ,  paesaggistiche,  

insediative e  della mobilità) ,  definendo e regolamentando gli  interventi  

possibili  attraverso un insieme di elementi  descrittivi ,  prescrittivi ,  

normativi  e  propositivi ,  nel  rispetto del  quadro legislat ivo di  
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ri ferimento e delle regole degli  strumenti  di  pianificazione urbanistica  

vigenti  partendo da un quadro conosci tivo,  descrittivo della situazione 

attuale.  

Lo Studio Particolareggiato del l ’Agro si  ar ticola in tre parti  suddivise a 

loro volta e  a seconda del  caso in diversi  capitol i  e  paragrafi .  

�  Parte  1  -  Elementi  descrittivi  

Consentono la costruzione del  quadro  conosci tivo inteso  come 

ricognizione sis tematica e ordinata di  informazioni  terri torial i  tratte da 

fonti  diverse.  Ne fanno parte i l  “sistema del le  conoscenze”  – f inal izzato 

al la comprensione,  descrizione e rappresentazione del  patrimonio 

terri toriale nel le  diverse parti  extra urbane nel le  dimensioni  ambiental i ,  

paesaggistiche ,  infrastruttural i  e  socioeconomiche e gl i  “elementi  di  

pianif icazione” contenenti  gl i  strumenti  e  la normativa vigente e at tinente  

lo  Studio.  

�  Parte  2  -  Elementi  prescrittivi  e  normativi   

Definiscono e regolamentano gl i  interventi  ammessi  per ogni  contesto 

rurale in  base al le  sue differenti  carat teri stiche natural i ,  forme d’uso e 

necessi tà  di  tutela  del l ’ambiente.  Ne fanno parte gl i  indirizzi  general i  

del la pianif icazione (prescrizioni)  e  gl i  indir izzi  speci f ici  di fferenziati  per  

contesti  terri torial i  (normativa) .  Entrambi  costi tuiscono le  NTA del lo  

Studio Particolareggiato del l ’Agro.  

�  Parte  3  -  Elementi  propositivi  

Individuano per gerarchia le  disposizioni  a carattere di  indirizzo e le  

azioni  che i l  Comune,  in fase di  attuazione del lo  Studio,  dovrà 

promuovere o direttamente at tuare,  per raggiungere determinati  obiettivi ,  

e  gl i  ambiti  nei  qual i ,  entro determinate modal i tà,  le  future varianti  agl i  

strumenti  di  pianif icazione urbanistica di  l ivel lo  comunale potranno 

implementare le  att ivi tà imprenditorial i  e  gl i  insediamenti  edi l izi  

esistenti .  
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Lo Studio interessa l ' intero terri torio  Comunale di  Molfet ta  e  NON 

MUTA LA TIPIZZAZIONE URBANISTICA DISPOSTA DAL VIGENTE 

P.R.G.C. .  

4 .2  Interazioni  

Lo Studio interagisce prevalentemente con i l  P.U.T.T./P.  e  con i l  P.R.G.C.  

e  non  ha i l  potere di  apportare  del le  modifiche e quest’ul timi  Piani .  In  

particolare,  secondo quanto previsto  dagl i  elementi  normativi  e  

prescri t t ivi  del lo  stesso,  esso interagisce con i l  P.U.T.T./P.  e  i l  P.R.G.C.  

definendo per le  aree di  interesse col let t ivo,  i  contesti  rural i  ai  sensi  del la 

D.G.R.  n.1328 del  3  agosto 2007,  ne conferma le norme e ampl i f ica se  

necessario i  vincol i  di  tutela paesaggistica e  di  conservazione sul le  aree 

interessate.   

Oltre  a ciò  puntual izza l ’enti tà  s torico-sociale dei  sis temi insediativi  

presenti ,  divenendo anche strumento di  valorizzazione e promozione 

degl i  s tessi .  

4 .3  Contesti  rural i  

Lo Studio,  seguendo le  indicazioni  del la D.G.R.  n.1328 del  3  agosto 2007 

individua i  contesti  rural i  come segue.  

CR1: contesto rurale con funzione prevalentemente agricola e  l imitata 

frammentazione  

I l  Contesto extraurbano CR1,  è  defini to  come contesto “rurale con 

funzione prevalentemente agricola e  l imitata frammentazione” ed è 

costi tui to  da un’area del  terri torio  comunale caratterizzata dal la 

particolare idoneità dei  terreni  al le  pratiche  agricole ovvero da una buona 

ferti l i tà e  da poche l imitazioni  al la col tivazione (pendenze contenute,  

buona esposizione,  condizioni  cl imatiche favorevol i ,  ecc) .   

Le caratteri stiche del  CR1 implicano l ’opportunità di  destinare i l  contesto 

in maniera prevalente  al la produzione agrico la.  

CR2: contesto rurale con funzione agricola,  l imitata frammentazione e  

potenziale  ambientale  e/o paesaggistico  

I l  Contesto extraurbano CR2 è  defini to  come contesto “rurale con 
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funzione agricola,  l imitata frammentazione e potenziale ambientale e/o  

paesaggistico” ed è  costi tui to  da un’area del  terri torio  comunale  

caratterizzata dal la  presenza di  unità  col tural i  di  discrete dimensioni  con 

medie estensioni  ad ol ivo in ambi ti  contenenti  emergenze ambiental i  e 

paesaggistiche  ri levanti .  

Le caratteri stiche del  CR2 implicano l ’opportunità di  destinare i l  contesto 

in maniera prevalente  al la produzione agrico la.  

CR3: contesto rurale  con funzione agricola,  ma con assetti  poderali  

frammentati  

I l  Contesto extraurbano CR3 è  defini to  come contesto “rurale con 

funzione agricola ed e levata frammentazione” ed è costi tui to  da aree del  

terri torio  comunale caratterizzate dal la presenza di  unità col tural i  di  

piccole dimensioni  a col tura mista e/o protet ta.  

Sono aree che  per  caratt eri st iche natura l i ,  ambienta l i ,  morfologiche,  

pedo logiche ,  c l imat iche  non r i sultano compat ib i l i  con l ’at t iv i tà  agr ico la  ma 

adatt e a l l ’evoluz ione  di  processi  d i  natural izzaz ione 7 

Le caratteri stiche del  CR3 implicano l ’opportunità di  destinare i l  contesto 

in maniera prevalente  al la produzione agrico la.  

CR4: contest i  rurali  antropizzati   e/o  periurbani  in evoluzione 

I l  Contesto extraurbano CR4 è defini to  come contesto “aree  antropizzate 

e/o periurbane in evoluzione” ed è costi tui to  da un’area del  terri torio  

comunale che pur mantenendo una vocazione agricola r isente del la stret ta  

vicinanza al  centro urbano e  del le  previsioni  di  estensione del lo  stesso e  

del le  aree che sono di  fatto  trasformate e sottratte da tempo al l ’uso 

agricolo.  

Si t ratta  in genere di  aree cont igue ag li  aggregat i  urbani  o  ad infrastrutture ,  o  

che ne subiscono  l ’ in f luenza,  in cui  l ’at t iv ità  agricola  è  d i  norma condizionata 

dal l e  a lt re att iv ità  e  funzioni  economiche  e  socia l i . 8 

                                                           

7 D.G.R. n.1328 del 3 agosto 2007 
8 ibid. 
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Lo Studio è stato formulato in coerenza al le  ul time direttive legislative in 

ambito di  programmazione ambientale e  produttivi tà rurale,  mirando a 

garantire  un elevato l ivel lo  di  protezione del l 'ambiente e di  contribuire  

al l ' integrazione di  considerazioni  ambiental i  al l 'at to  del l 'elaborazione,  

del l 'adozione e approvazione dei  Piani  Rurali  relativi  al le  aree  

antropizzate  al  f ine  di  promuovere  lo  svi luppo sostenibi le  del la zona 

produttiva agricola.   

L 'obiettivo uti l izza i l  corposo insieme di  leggi  e  norme elaborate  a tutti  i  

l ivel l i  per salvaguardare i l  nostro patrimonio produttivo agricolo e 

ambientale che purtroppo registra oggi  un l ivel lo  di  degrado così  al to  

creare  uno stato di  al larme.   

Perciò lo  Studio mira non solo al la individuazione del le  procedure più 

idonee al la trasformazione produttiva del  bene primario del  terri torio  

agricolo ma anche e  contemporaneamente  al la r iconoscibi l i tà dei  beni  

storici  esi stenti ,  al la divulgazione del la loro conoscenza,  promuovendo 

anche iniziative connesse al  loro recupero.  

Valgono per i  contesti  rural i  e  per l ' intero Studio i  seguenti  obiettivi  di  

carat tere  generale:  

�  conservazione e valorizzazione del  territorio rurale,  delle  risorse ,  

delle  caratteristiche dei  suoli  e  dei  prodotti  agricoli  locali ;   

�  miglioramento delle  condizioni di  vi ta  e  di  impiego della 

popolazione residente nelle zone rurali  mediante interventi  di  

urbanizzazione e infrastrutturazione;  

�  diversificazione delle attività  produttive  per lo svi luppo di  

attività  complementari  e  alternative  come la  bio-diversi tà ;  

�  valorizzazione di  una ruralità  basata sulla tradizione,  sul  

paesaggio e sulla sostenibilità  ambientale degli  interventi  produttivi  e  

sulla diversificazione economica e funzionale delle st rutture ;  

�  introduzione delle  energie rinnovabili  per un uso locale  e 

collegato al  set tore primario.  

4.4 Problemi ambiental i  
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I  problemi ambiental i  pertinenti  lo  Studio sono affrontati  e  r isol ti  

al l ’ interno del le  stesso .  

4 .5  Ri levanza 

Il  Piano acquista r i levanza per  l ’at tuazione del la normativa in generale  e  

in maniera speci f ica nel  set tore relativo al l 'agricol tura e zootecnia.  

 

5.   CARATTERISTICHE DELLE AREE  INTERESSATE 

Per definire un quadro interpretativo del lo  stato ambientale del l ’area 

oggetto del lo  Studio,  sono stati  individuati  nel l ’area di  interesse i  

principal i  elementi  di  sensibi l i tà,  cri t ici tà e  degrado ambientale di  diret to  

interesse per  la scala di  studio in esame.  

Il  territorio comunale e  le  caratteristiche geografiche  

I l  terri torio  del  Comune Molfetta  (Ba)  si  estende per una superficie  

complessiva di  58.32  km 2  ed è caratterizzato da quote che vanno dal  

l ivel lo  mare  +  143.0  m. s. l .m. (a confine  con i l  Comune di  Terl izzi ) .  

Altimetricamente  è defini ta come:  pianura.  Esso è posizionato sul  l i torale 

adriatico a 25 km di  Bari ,  in direzione nord si  affaccia sul  Mare Adriatico 

e confina ad ovest con i l  Comune di  Biscegl ie,  a sud con i l  Comune di  

Terl izzi  e  ad est  con i l  Comune di  Giovinazzo.  

Le coordinate  geografiche  (ri feri te  al  centro abi tato sono le  seguenti ) :  

•  lati tudine:  41°12’4.32” ;  

•  longitudine:  16°35’53.88”.  

Esso ricadente interamente nel  F*  177 “Bari” del l ’  IGM è compreso nel le  

seguenti  tavolette :  

•  IV SE “Molfet ta”;  

•  IV SW “Biscegl ie”;  

•  III  NE “Bitonto”;  

•  III  NW “Ruvo di  Pugl ia”.  
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I l  Comune di  Molfetta con Ordinanza P.C.M. n° 3274  del  20/03/2003 è 

stato classi f icato come zona si smica di  bassa categoria (Z = 3)  per cui 

particolare attenzione è s tata r ivolta  anche a tale  aspetto.   

Caratteristiche geomorfologiche generali  

Morfologicamente i l  terri torio  comunale  di  Molfetta fa parte del  

“Sottosi stema del  paesaggio l i torale barese” (f ig.  1) .  

Si  estende dal  terri torio  del  comune di  Barlet ta f ino al la  "Conca barese" .  I l  

sistema è prettamente  pianeggiante con presenza di  lame  che si  

addentrano nel le  Murge,  ossia  solchi  più o meno profondi  che si  

svi luppano in senso perpendicolare  rispetto  al la costa e  le  doline,  ossia 

depressioni  local izzate del  suolo in cui  i l  Pulo rappresenta la più grande 

la dol ina carsica di  cro l lo  presente in loco  e ubicato a circa un chi lometro e 

mezzo dal  centro urbano.  

 

 

 

fig .  1 :  sot tosistema del  paesaggio l i torale barese .  

 

 

L 'anal isi  pedologica evidenzia la presenza di  un suolo a medio -  al ta  

profondità,  con buon drenaggio,  tessi tura f ine,  contenuto in sostanza 

organica medio -  al to  e  pietrosi tà superficiale scarsa.  

La caratterizzazione cl imatica è t ipicamente mediderranea,  è  

carat terizzato da inverni  miti ,  con temperatura che quasi  mai  scende al  di  

sot to degl i  zero gradi ,  ed estati  caldo -  aride,  con temperatura media pari  

a 25°C, .  Per  quanto riguarda la piovosi tà media totale  annua è  compresa 
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tra i  600 e i  650 mm e concentrata nei  mesi  autunnal i  e  invernal i ,  e  la 

buona capaci tà  di  drenaggio dei  terreni ,  favoriscono la costi tuzione di  

una falda ricca e  profonda,  al imentata dal le  acque di  ruscel lamento 

superficiale provenienti  dal  sis tema murgiano,  al imentati  talvolta da 

piogge di  notevole durata (più giorni) ,  che nel l ' idioma locale,  la  mena ,  

descrive tale effe tto  strisciante del  ruscel lamento (erosione del  suolo) .  

L’area è spesso interessata dal l 'aff lusso dei  venti  freddi  balcanici ,  i l  vento 

più intenso dominante  è la tramontana,  mentre quel l i  più frequenti  sono i l  

maestrale e  dal  grecale (con una prevalenza per i l  primo);  periodicamente  

sono presenti  anche lo  scirocco e i l  l ibeccio.  

Tale ambiente  cl imatico favorisce  le  col tivazioni  orticole prevalentemente  

da pieno campo, vi t icole più verso la costa (che at tualmente vanno 

scomparendo) e  ol ivicole e  frutticole verso l ’entroterra.  

Elementi  del  paesaggio e  vegetazione  

L’ul ivo costi tuisce una del le  essenze e dei  motivi  di  identi tà più 

importanti  del la cultura,  del  paesaggio e del l ’economia molfettese.  Grazie  

al  suo apparato radicale assai  svi luppato e  al la struttura coriacea del le  

fogl ie ,  l ’ol ivo è in grado di  vegetare nel l ’ambiente mediterraneo su 

descri tto ,  dove le  piogge sono scarse e le  estati  sono particolarmente 

calde  ed aride.   

La quasi  total i tà degl i  ul ivi  producono ol ive da ol io ,  sono a sesto 

irregolare e condotti  in assenza di  r isorse i rrigue e in consociazione con 

mandorlo o al tr i  alberi  da frutto.  

I  terreni  a nord del  terri torio  comunale ( la  zona comprendente  la fascia  

costiera) ,  sono in gran parte destinati  anche al la col tivazione di  ortaggi  

da pieno campo (brassicace e solanace) ,  e  r i troviamo alcune serre per la 

col tivazione di  f iori  recisi .  

Sono presenti  purtroppo pochissime aree con particolare  valore  

natural is tico e faunist ico;  si  distinguono per  la loro unici tà,  in particolare  

la dol ina da crol lo  denominato Pulo che  ol tre a  caratterizzarsi  sotto 

l 'aspetto archeologico ,  r iveste una ri levante importanza sotto l 'aspetto 
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natural is tico e la zona Oasi  di  protezione Torre Calderina,  che si  estende 

anche nel  terri torio  biscegl iese,  segnalata e  normata come zona di  r i fugio 

e conservazione del la  fauna.  

E’  possibi le  incontrare sporadicamente anche appezzamenti  di  f lora 

medi tarranea,  canneti ,  ecc.  prevalentemente vicino i  versanti  e  gl i  interni  

del le  lame e del le  cave  dismesse .  

Dal  punto  di  vi sta  faunistico,  è  non molto  recente  è la scoperta di  una 

nuova popolazione stabi le  di  uccel l i ,  ormai  natural izzata e adattata al  

nostro ambiente,  si  trat ta del la specie  Myiopsitta  monachus,  meglio 

conosciuta come parrocchetto monaco.  Le popolazioni  in natura si  trovano 

solo in Sud America.  L 'areale originario va dal la  zona centrale del la 

Bol ivia al  sud del  Brasi le ,  f ino al l 'Argentina centrale.  In Europa è s tato  

introdotto in Belgio,  Spagna e in I tal ia.  E’  presente in varie regioni  fra cui 

Lombardia,  Liguria,  Emil ia Romagna,  Lazio,  Sici l ia,  Sardegna e Pugl ia.  La 

dieta è  prevalentemente costi tui ta  dai  semi del le  comuni  piante da ci t tà  

come la magnolia ,  i l  c ipresso e gl i  aranci  ornamental i ;  i  loro nidi  sono 

costruiti  su grandi  alberi .  

Raggiunge una copertura terri toriale che spazia da Palese a Barletta,  

lungo la costa,  e  nel l 'entroterra f ino ed ol tre Ruvo di  Pugl ia.  

I l  paesaggio è caratterizzato dal la presenza dei  manufatti  agricol i  

signif icativi  e  da muretti  a secco non solo uti l izzati  per la suddivisione 

dei  fond i  agricol i ,  ma anche per formare dei  sistemi di  terrazzamento in 

presenza di  decl ivi  accentuati  e  sis temi di  ral lentamento del 

ruscel lamento del le  acque  meteoriche.  

Sistemi vegetazionali  

L’agro molfettese è  costi tuto prevalentemente dal la  col tivazioni  di  alberi  

di  ul ivo.  Le varietà che  maggiormente  si  trovano sono la coratina e  

ogl iarola,  col tivate per lo  più in asciutto e con sesto di  impianto 

al tamente variabi le ,  per cui  si  t rovano s ia col ture special izzate che  

tradizional i .   
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Un tempo era attuata la consociazione ol iveto-mandorleto ed ol iveto-

vigneto.  Nei  primi  decenni  del  1900 si  è  avuta la  progressiva scomparsa 

di  quest ’ul tima,  per  la  mancanza di  r ipopolamento con esemplari  innestati  

su portinnesti  resistenti ,  come era avvenuto negl i  al tr i  comuni  l imitrofi ,  

dopo l ’ invasione disastrosa del la f i l lossera.  Al  momento si  r i levano 

rarissimi  vigneti .  Al la vi te  in quegl i  anni ,  quindi ,  su sost i tui to  i l  

mandorlo,  ma at tualmente anche la consociazione ol iveto-mandorleto è in 

progressivo decl ino,  più spesso si  notano vari  alberi  di  mandorlo sparsi  

nel l ’ insieme del l ’ol iveto,  di  sol i to  al levato per i l  consumo domestico del le 

mandorle.  

Meno spesso,  ma non assente  è la presenza di  impianti  special izzati  di  

frutteti .   

La nuova metodologia di  zonizzazione del  terri torio agricolo è impostata 

sul  cri terio  del la vocal izzazione produttiva la quale consiste nel  

raggruppare le  zone agricole in classi  di  diversi f icata potenzial i tà 

produttiva e di  applicare  ad esse gradi  di  vincolo proporzional i  

al l ’ interesse agronomico che rivestono.  

L’assunto di  partenza è che  i l  terri torio  agricolo è r isorsa scarsa e 

i rriproducibi le ,  e  che la sua massima conservazione è funzionale al  

perseguimento di  un interesse più generale rappresentato dal  fabbisogno 

del la Cit tà e  del  Paese in generale di  mater ie prime di  origine agricola e  

dal la  tutela del  paesaggio rurale e  del la  biodiversi tà.  

In l inea con questo orientamento di  carat tere generale,  nel la redazione 

del lo  Studio Particolareggiato del l ’Agro è s tata operata una scel ta  

metodologica ar ticolata,  tesa a real izzare una pianif icazione del  terri torio  

rurale r ispettosa del le  normative urbanistiche e pianif icatorie vigenti  e ,  

nel lo  stesso tempo, basata sul le  più recenti  acquisizioni  di  carattere 

tecnico-scienti f ico relative al  governo e al l ’uso del  suolo.   

L’approccio ha consenti to  di  real izzare uno strumento di  pianif icazione in 

grado di  organizzare  le  informazioni ,  uniformare le  procedure nel la 
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predisposizione degl i  elaborati  e  del le  tavole tematiche,  suggerire  priori tà  

per la stesura grafica del lo  Studio.  

I l  grado di  approfondimento che ne deriva mette a disposizione del la 

Pubbl ica Amministrazione e dei  ci ttadini  un quadro del le  conoscenze del  

terri torio  che consente di  real izzare con maggiore  consapevolezza e  

pertinenza i l  processo di  pianif icazione terri toriale mantenendo anche 

una certa coerenza con gl i  obiettivi  formulati  dai  soggetti  pianif icatori  a 

l ivel lo  locale,  provinciale e  regionale.  

Questo Studio prevede al  suo interno delle aree da sottoporre a  

strumentazione urbanistica attuativa. 9 

I l  terri torio  agricolo comprende anche l 'Area per i l  Parco tematico del 

Pulo di  cui  al l 'Art.  42.10 del le  N.T.A. del  P.R.G.C. .  

Oasi di  protezione Torre Calderina 

L'Oasi  di  Protezione denominata "Torre Calderina" venne i sti tui ta con 

D.P.R.G.  n° 1061 del  23 marzo 1983  per un'estensione di  350 et tari .  In  

seguito fu ampliata nel l 'ambi to del  Piano Faunistico Venatorio Regionale 

1999-2003,  per l 'at tuale estensione totale di  685 ha.  E’  possibi le  

constatarne i  confini  dal lo  stesso Piano Faunistico in corso di  val idi tà:  

Mare Adriatico a Nord,  SS 16 Bis a Sud,  Centro abi tato di  Molfet ta a Est,  

centro abi tato di  Biscegl ie  a Ovest.  

L 'area di  Torre  Calder ina,  è  sottoposta a tutti  gl i  effe t ti  al le  disposizioni  

del  Decreto Legislativo 490/99 (Testo Unico in materia di  beni  cultural i  ed 

ambiental i ) ,  che recepisce i l  Decreto Ministeriale del  1/8/1985  (Legge 

Galasso) ,  e  la Legge 1497/39,  dichiarandola "di  notevole interesse  

pubbl ico,  una zona costiera a sud di  Biscegl ie  si ta nei  comuni  di  Biscegl ie  

e  di  Molfetta” per i l  suo valore paesaggistico e di  beni  cultural i .  E '  inoltre  

tutelata da vincol i  faunistici  in quanto Oasi  di  Protezione,  per  la sua 

funzione di  conservazione,  r i fugio e r iproduzione naturale del la fauna 

selvatica.  

 

                                                           

9 Art. 42.8 delle N.T.A. del P.R.G.C. 
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6.   IMPATTI AMBIENTALI 

Sono consenti t i  quegl i  interventi  che in nessun modo risultino essere in 

contrasto con gl i  obiettivi  appena descri tt i ,  o  in generale ,  con i  carat teri  

ambiental i ,  paesaggistici  e  produttivi  del  terri torio  rurale o  che ne  

possano al terare l ’equi l ibrio  ecologico.  

Lo Studio in anal isi  r iguarda,  come già detto,  tut to i l  terri torio  agricolo 

molfet tese ed essendo f inal izzato al la tutela e  valorizzazione ambientale e  

culturale di  codesto terri torio,  regola i l  suo uti l izzo attraverso norme e  

indicazioni ;  si  può asserire  che esso  non incide in alcun modo 

negativamente sul la s i tuazione ambientale attuale,  ma al  contrar io vuole 

avviare tutte quel le  iniziative vir tuose che possano portare  a una 

riduzione del l ’ inquinamento acustico e luminoso e a un recupero del la 

qual i tà del l ’aria .   

Si  può aggiungere inoltre che esso non determina la necessi tà di  

incrementare la presenza di  re ti  tecnologiche in loco,  ma individua 

puntualmente tutti  gl i  elementi  natural istici ,  archi tet tonici  e  archeologici  

meri tevol i  di  salvaguardia.  

La mancanza di  un qualunque impatto ambientale per  probabi l i tà,  durata,  

frequenza e reversibi l i tà,  per carattere cumulativo e  natura,  garant isce da 

ogni  possibi le  o  eventuale r ischio la  salute umana e l ’ambiente.  

Non vi  sono,  infine,  indicatori  signif i cativi  che inducano a una 

valutazione del la vulnerabi l i tà del le  aree interessate non superando,  con 

lo  Studio,  né l ivel l i  prestabi l i t i  di  qual i tà ambientale né interazioni  con 

aree o paesaggi  protet ti .  

 

7.   VINCOLI,  TUTELE E INDIRIZZI SPECIFICI 

All ’ interno del  terri torio  in oggetto sono state individuate tutte le  aree su 

cui  insistono vincol i  ambiental i ,  come si  può evincere  dal le  tavole di  

anal isi  al legate del lo  stesso Studio.  

Premesso ciò  si  precisa che lo  Studio in oggetto non apporta modifiche  

ambiental i ,  anzi  mira a  garantirne una maggiore  tutela e  promozione 
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culturale e  conosci tiva,  valorizzando i l  patrimonio storico-paesaggistico  

locale interagendo con la zonizzazione di  P.R.G.C. .  

 

8.   POTENZIALI EFFETTI ATTESI E SPECIFICHE RISPOSTE 

ASSOCIATE 

 

Le aree interessate dallo Studio non sono soggette,  come già detto,  ad 

alcun impatto ambientale,  in quanto esso si  l imita solo a  perimetrare  e  

tutelare i  diversi  contesti  rurali ,  da  possibili  alterazioni non consone 

alle  caratteristiche storiche,  culturali ,  produttive e  ambientali  presenti .  

 

Lo Studio non prevede aumenti  di  carico  antropico,  né trasformazioni  

f isiche incidenti  o  al teranti  l ’asset to ambientale del  terri torio,  ma al  

contrario recupera gl i  elementi  meri tevol i  di  tutela  e  valorizzazione 

produttiva e paesaggistica,  cercando di  innescare processi  di  

enfatizzazione del le  r isorse storico-cultural i  presenti  sul  terri torio  che 

NON  r ichiedono processi  di  ul teriore “trasformazione in riduzione” del le  

componenti  ambiental i .  

Pertanto la maggiore  risposta,  at tesa dal lo  Studio è proprio quel la di  

individuare e reintegrare  gl i  elementi  di  pregio nel l ’ambito del le  

pecul iari tà s truttural i  -  agricole,  natural i  e  ambiental i  -  che compongono 

l ’asset to globale del  terri torio  comunale,  tut to ciò  senza comportare la 

r iduzione del le  r isorse disponibi l i .  Anche la r icaduta posi tiva sul  settore 

turi stico-culturale,  con i l  recupero funzionale del le  torri  e  del le  masserie 

e  la  real izzazione dei  circuiti  c iclabi l i ,  non si  r i t iene comporti  aumenti  di  

pressione antropica at teso che lo  Studio non introduce forme edi f icatorie 

e/o urbanizzazione f inal izzate ad aumentare ,  con effet to  di  compressione 

su speci f iche aree,  i  carichi  antropici  sol i t i  del  turi smo cul turale.  

Non risultando riscontrabili  impatt i  di  a lcun tipo sulle componenti  

ambientali ,  non si  contemplano nello Studio misure di  mitigazione.  
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9.   CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

In considerazione del la materia applicativa e natura normativa del lo 

Studio,  del  suo asset to privo di  previsioni  trasformative del  terri torio, 

privo,  al tresì ,  di  e ffetto  riduttivo del le  componenti  ambiental i  e  

paesaggistiche si  r i t iene che non ci  si  debba at tendere impatti  d i  alcun 

tipo sul l ’assetto ambientale comunale.  

Per cui  in  considerazione:  

-  del la natura ed enti tà del lo  Studio  

-  del  f ine per  la quale è  proposto  

-  degl i  effe tti  potenzial i  attesi  dal l ’at tuazione del lo  stesso  

si  r i t iene che da esso non ci  si  debba at tendere impatti  ambiental i .  
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